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C I T T À  D I  P O T E N Z A  

U N I T À  D I  D I R E Z I O N E  
 “ M o b i l i t à ”  

 
DISCIPLINARE DI GARA   

rettificato con det. dell’U.D. Mobilità n. 193 del 24/09/2012 
 

per la fornitura in due lotti di 
 

 “n.12 autobus per il servizio di trasporto pubblico urbano, non derivati da veicoli commerciali, 
alimentati a gas naturale compresso (CNG)” 

 
 
SEZIONE I – INFORMAZIONI CONCERNENTI L’APPALTO 
 
Il bando di gara, del quale il presente disciplinare costituisce parte integrante e sostanziale, viene pubbli-
cato sulla base della determinazione a contrarre dell’Unità di Direzione “Mobilità” n. 151 del 4 luglio 
2012 con la quale si è, tra l’altro, stabilito di individuare, mediante lo svolgimento di una procedura 
aperta, l’operatore economico con il quale stipulare il contratto d’appalto della fornitura nel prosieguo 
meglio descritta. 
L’appalto ha per oggetto la fornitura in 2 (due) lotti di 12 autobus per il servizio di trasporto pubblico 
urbano non derivati da veicoli commerciali, alimentati a gas naturale compresso (CNG), così suddivi-
sa: 
Lotto 1: n. 5  autobus di lunghezza 7,90 mt (± 50 cm), Classe I - D.M. 20/06/2003. 
Lotto 2: n. 7 autobus di lunghezza 10,50 mt (± 50 cm), Classe I - D.M. 20/06/2003. 

 
CUP B30H10000020002 

 
1. il Codice Identificativo Gara (CIG) del Lotto n. 1 è il seguente: 4394865553; 
2. il Codice Identificativo Gara (CIG) del Lotto n. 2 è il seguente: 4395036271. 

 
Gli operatori interessati possono presentare offerta per uno o per entrambi i lotti. 
 
I veicoli offerti devono essere conformi alle norme di legge ed ai regolamenti comunitari, nazionali e 
regionali vigenti alla data della fornitura, ed omologati per la circolazione come veicoli per trasporto 
pubblico urbano di persone. Le caratteristiche tecniche dovranno essere conformi a quelle specificate 
nel Capitolato Tecnico (di seguito C.T.) e dovranno comunque rispondere a quelle previste dalle nor-
mative vigenti. 
 
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 29 del D. Lgs. 163/2006 e delle prescrizioni contenute nel 
C.T., il valore complessivo dell’appalto ammonta ad un totale di € 2.735.537,19 (euro 
duemilionisettecentotrentacinquemilacinquecentotrentasette/19), al netto dell’IVA, così suddiviso: 
 
o Lotto 1: n. 5 autobus CNG di lunghezza 7,90 m ± 0,50 m Classe I – D.M. 20/6/2003, per un valore 

complessivo pari ad € 1.086.776,86, al netto dell’IVA; 
o Lotto 2: n. 7 autobus CNG di lunghezza 10,50 m ± 0,50 m Classe I – D.M. 20/6/2003, per un valo-

re complessivo pari ad € 1.648.760,33, al netto dell’IVA. 
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Con riferimento alla fornitura di cui sopra e tenuto conto di quanto stabilito nel C.T., alle cui puntuali 
prescrizioni si fa espresso rinvio, si rende noto che la data di consegna per entrambi i lotti  è fissata 
in un tempo non superiore a 180 giorni  dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva. Si precisa 
che qualora intervengano ritardi nella consegna degli autobus, salvo il caso di comprovata causa di 
forza maggiore, sarà applicata sul corrispettivo di ogni autobus la penalità di euro 200 (duecento) per 
ogni giorno naturale di ritardo. Sono considerate cause di forza maggiore, sempre che debitamente 
comunicate per iscritto al committente, soltanto gli scioperi a livello nazionale documentati dalle Au-
torità competenti e gli eventi meteorologici, sismici e simili che rendano inutilizzabili gli impianti di 
produzione. 
Non sono considerate cause di forza maggiore i ritardi dovuti alla mancanza di possesso, da parte del 
fornitore, dei documenti necessari all'immatricolazione. 
La data di consegna, anche ai fini dell'applicazione della penalità, è quella in cui gli autobus sono con-
segnati conformi alle prescrizioni di cui al C.T. 
Qualora il ritardo della consegna superi i 180 giorni, o l’eventuale diversa data indicata in sede di 
offerta e comunque nel caso in cui la ditta aggiudicataria rifiutasse o trascurasse l'adempimento delle 
consegne, il Comune si riserva, in pieno diritto e senza formalità di sorta, l'esercizio di ogni azione, a 
tutela dei propri diritti o a recupero dei danni subiti o delle penalità, nonché di risolvere il contratto ai 
sensi dell’art.1456 c.c, a maggiori spese del fornitore stesso. 
 
I pagamenti, a valere sui fondi assistiti da contributi regionali, saranno effettuati entro 60 giorni dalla 
consegna dei veicoli e a seguito di emissione di relativa fattura per un importo pari al 100% della for-
nitura effettuata, al netto di eventuali penali per ritardo di consegna.  
 
Il criterio di aggiudicazione per entrambi i lotti  è quello dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa di cui all’art. 83 del D. Lgs. 163/2006. Per quanto concerne gli specifici criteri di 
valutazione, si rinvia alla successiva Sezione III. 
 
I soggetti ammessi a partecipare alla gara sono quelli individuati dall’art. 34, comma 1, del D. Lgs. 
163/2006. Per i consorzi, i raggruppamenti ed i GEIE, costituiti o da costituire, si applicano le 
disposizioni contenute negli artt. 35, 36 e 37 del medesimo decreto. Alle imprese stabilite in Stati 
diversi dall’Italia si applicano le disposizioni contenute nell’art. 47 del D. Lgs. 163/2006. 
 
Per quanto concerne i requisiti specifici di partecipazione, si rinvia alla successiva Sezione II. 
 
Tenuto conto che l’appalto non ha ad oggetto prestazioni secondarie, i raggruppamenti temporanei 
(costituiti o da costituire) potranno essere soltanto di tipo orizzontale. Ciò posto, le quote di 
partecipazione al raggruppamento (e, in caso di aggiudicazione, le corrispondenti quote di esecuzione 
dell’appalto) dovranno risultare coerenti con le percentuali richieste nella successiva Sezione II 
relativamente ai requisiti specifici frazionabili per i quali è possibile la dimostrazione cumulativa del 
loro possesso. In altri termini, ciascuna impresa raggruppata, A PENA DI ESCLUSIONE , dovrà 
possedere i predetti requisiti specifici in misura non inferiore alla propria quota di partecipazione al 
raggruppamento. 
 
La documentazione di gara (bando, disciplinare, capitolato tecnico) è consultabile presso questa 
Unità di Direzione, sita a Potenza in Via Nazario Sauro – tel. 0971/415709 durante le ore di apertura 
al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle ore 11,30 alle ore 13,30; il martedì ed il giovedì dalle ore 16,30 
alle ore 18,30). La medesima documentazione è altresì disponibile sul seguente sito internet: 
www.comune.potenza.it dove è anche disponibile il “Regolamento degli appalti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture da aggiudicare mediante procedura aperta o ristretta” dell’Ente (sezione 
regolamenti).  
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Il termine ultimo di ricezione delle offerte, da formulare in forma cartacea, è fissato A PENA DI 
ESCLUSIONE: 
� entro le ore 13.00 del giorno 06/11/2012per la consegna tramite servizio delle Poste S.p.A. (racco-

mandata o posta celere); 
� entro le ore 13.00 del giorno 05/11/2012 per la consegna diretta (a mano o tramite corriere o agen-

zia di recapito o autoprestazione) presso l’ufficio protocollo generale dell’Ente, sito in piazza Mat-
teotti – Potenza. 

Si precisa che non farà fede la data del timbro postale, ma esclusivamente la data di arrivo all’ufficio 
protocollo. In ogni caso, le offerte dovranno essere indirizzate all’Unità di Progetto “Regolamentazio-
ne e gestione gare” –  Piazza Matteotti - 85100 Potenza. 
 
Le offerte e tutta la documentazione alle stesse allegata dovranno essere redatte in lingua italiana o 
corredate di traduzione giurata. 
 
A PENA DI ESCLUSIONE  dalla gara, le offerte dovranno essere presentate in un plico - chiuso, i-
doneamente sigillato (con ceralacca, nastro adesivo o altro appropriato mezzo) e controfirmato sui 
lembi di chiusura. Il plico dovrà recare gli estremi del mittente, l’indirizzo del destinatario, e la se-
guente dicitura “ Gara per la fornitura in due lotti di n. 12 autobus per il servizio di trasporto pubblico 
urbano, non derivati da veicoli commerciali, alimentati a gas naturale compresso (CNG)” con indica-
zione del/i lotto/i per il quale/i il concorrente partecipa. Nel caso di consegna a mezzo del servizio del-
le Poste S.p.A. ovvero mediante corriere o agenzia di recapito, la stazione appaltante non assumerà al-
cuna responsabilità qualora il plico non dovesse essere recapitato presso il proprio ufficio protocollo o 
dovesse pervenire dopo la scadenza o con spese di spedizione a carico del ricevente e di esso non si 
terrà conto. Si ribadisce che non si darà luogo all’apertura dei plichi pervenuti dopo i termini soprain-
dicati oppure qualora gli stessi non siano idoneamente chiusi, sigillati e controfirmati sui lembi di 
chiusura. In caso di più di una offerta presentata dallo stesso concorrente, queste saranno considerate 
tutte inesistenti e non si procederà all’apertura dei relativi plichi. 
 
In detto plico dovranno essere racchiuse le seguenti buste chiuse, sigillate e controfirmate sui lembi di 
chiusura: 
- BUSTA A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” (unica sia che il concorrente presen-

ti offerta per uno o per entrambi i lotti), per il cui contenuto si rinvia alle successive Sezioni V, VI 
e VII; 

- BUSTA B – “OFFERTA TECNICA Lotto ____” (una per ciascun lotto per cui il concorrente par-
tecipa), per il cui contenuto si rinvia alla successiva Sezione VIII; 

- BUSTA C – “ELEMENTI QUANTITATIVI” (garanzia globale sul veicolo, termini di consegna, 
servizio assistenza e manutenzione post vendita, valore economico) Lotto ____” (una per ciascun 
lotto per cui il concorrente partecipa), per il cui contenuto si rinvia alla successiva Sezione IX; 

Non si procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche qualora non siano 
anch’esse chiuse, opportunamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura. 
 
Al procedimento finalizzato all’aggiudicazione provvisoria sarà preposta un’apposita commissione. 
La prima seduta pubblica, nella quale la commissione stessa procederà all’apertura ed all’esame dei 
plichi, è fissata per le ore 10,00 del giorno 09/11/2012 presso la Sala Gare dell’Ente (piazza Matteot-
ti). Le operazioni di gara avranno inizio all’ora stabilita anche se nessuno dei concorrenti dovesse es-
sere presente. Le sedute pubbliche saranno accessibili a chiunque vi abbia interesse. Tuttavia, solo i 
soggetti legittimati per legge (vale a dire i legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero i soggetti, uno 
per ogni concorrente, muniti di specifica delega, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti) po-
tranno formulare richieste e/o osservazioni da inserire a verbale. La stazione appaltante, in ragione 
delle proprie esigenze, potrà posticipare la data fissata per la prima seduta pubblica. Il presidente della 
commissione potrà, altresì, disporre l’aggiornamento dei lavori della stessa. In ogni caso, il calen-
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dario delle sedute pubbliche sarà reso noto mediante pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito internet 
dell’Ente. 
 
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 77, comma 1, del D. Lgs. 163/2006, le comunicazioni e gli 
scambi di informazioni  tra la stazione appaltante e gli operatori economici, salvo che non sia diver-
samente previsto dalla documentazione di gara, avverranno mediante posta o posta elettronica certifi-
cata o mediante fax. 
 
Alla luce di quanto previsto dall’art. 79, comma 5-quinquies, del D.Lgs. 163/2006, il concorrente deve 
indicare il domicilio eletto per le comunicazioni di cui al medesimo art. 79 e l’indirizzo di posta elet-
tronica certificata, ove posseduto, evidenziando altresì il numero di fax (punto 2. della domanda di 
ammissione – ALLEGATO 1) 
Qualora il concorrente abbia dato espressa autorizzazione (apposita sezione della domanda di ammis-
sione di cui all’Allegato 1) le succitate comunicazioni potranno essere inviate anche mediante fax. 
 
In forza di quanto disposto dall’art. 11, comma 6, del D. Lgs. 163/2006, l’offerta presentata da cia-
scun concorrente sarà da ritenersi per lo stesso vincolante per  210 (duecentodieci) giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla scadenza del termine ultimo stabilito per la presentazione. La stazione ap-
paltante si riserva la facoltà di richiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 
 
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 118, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 e fermi restando per 
l’appaltatore gli obblighi rivenienti dall’art. 35, commi 28 e seguenti, della legge 248/2006 (in materia 
di ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e di contributi previdenziali ed assicurativi), in caso 
di subappalto, l’aggiudicatario dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamen-
ti da esso aggiudicatario corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate 
 
La stazione appaltante, conformemente a quanto previsto dall’art. 21-sexies della legge 241/1990, si 
riserva, con preavviso di almeno 3 (tre) mesi formalizzato mediante raccomandata con avviso di rice-
vimento, la facoltà di ricorrere al recesso unilaterale dal contratto laddove dovessero sussistere moti-
vi di pubblico interesse. La stazione appaltante si riserva di non addivenire, anche dopo 
l’aggiudicazione definitiva, alla sottoscrizione del contratto di appalto. Qualora vengano esercitate tali 
facoltà, l’aggiudicataria non avrà diritto ad alcuna indennità e ad alcun compenso aggiuntivo rispetto a 
quelli legittimamente maturati a fronte delle prestazioni rese sino al momento in cui il recesso unilate-
rale, sulla base della comunicazione formalizzata dalla stazione appaltante, diviene operativo. 
 
La presente gara d’appalto e l’esecuzione dell’appalto medesimo sono soggetti alla normativa vigente 
in materia di contratti pubblici e, in particolare, a: 
• decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
• decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
• decreto Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 
• decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
• “Regolamento degli appalti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture da aggiudicare mediante 

procedura aperta o ristretta” dell’Ente; 
• tutta la normativa vigente e sopravvenuta applicabile durante il corso di esecuzione del presente 

appalto. 
 
Tanto ai fini dell’aggiudicazione, quanto ai fini della disciplina del rapporto tra stazione appaltante ed 
appaltatore, in caso di discordanze tra quanto riportato nel bando e nel disciplinare di gara e quanto 
riportato nel capitolato d’oneri, saranno considerati prevalenti bando e disciplinare di gara. 



5 
 

 
Con riferimento ai motivi di esclusione, si evidenzia che le espressioni a pena di esclusione o equi-
pollenti utilizzate nella documentazione di gara hanno la finalità di richiamare l’attenzione dei concor-
renti su taluni  degli adempimenti cui gli stessi sono tenuti, appunto, a pena di esclusione per espressa 
previsione del D.Lgs. 163/2006 e del D.p.r. 207/2010. L’intento non è, quindi, quello di individuare in 
maniera tassativa i casi nei quali è prevista l’applicazione di tale sanzione atteso che la stazione appal-
tante si atterrà a quanto stabilito dall’art. 46, comma 1-bis del D.Lgs. 163/2006. Pertanto verrà co-
munque disposta l’esclusione in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice 
dei contratti e dal D.p.r. 207/2010 e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza 
assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi 
essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o altre irregolarità relative alla 
chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il princi-
pio di segretezza delle offerte.  
 
Qualora, in caso di inosservanza di una o più prescrizioni contenute nella documentazione di gara non 
sanzionabili con l’esclusione, la stazione appaltante dovesse richiedere integrazioni o chiarimenti, le 
richieste medesime saranno inoltrate a mezzo fax al recapito all’uopo indicato dai concorrenti nella 
domanda. In caso di raggruppamenti temporanei, le richieste in argomento verranno inoltrate agli ope-
ratori economici indicati come mandatari. Le richieste preciseranno altresì il termine perentorio, co-
munque non inferiore a 2 giorni lavorativi e non superiore a 5 giorni lavorativi, entro il quale dovran-
no pervenire, anche a mezzo fax, i chiarimenti e o le integrazioni del caso. Laddove i concorrenti non 
rispettino il termine assegnato ovvero laddove la documentazione presentata non sia esaustiva o co-
munque conforme a quanto richiesto, verrà disposta l’ ESCLUSIONE.  
 
Eventuali chiarimenti  di carattere amministrativo potranno essere richiesti all’Unita di Progetto “Re-
golamentazione e gestione gare” (tel. 0971/415022). Informazioni di carattere tecnico potranno, inve-
ce, essere richieste al responsabile del procedimento ing. Enrico LAGUARDIA (tel. 0971/415773 – 
fax 0971/415707 – e-mail  enrico.laguardia@comune.potenza.it). 
 
 
SEZIONE II –REQUISITI SPECIFICI DI PARTECIPAZIONE  
 
Con riferimento ai requisiti d’ordine generale, si rammenta che non saranno ammessi i concorrenti 
per i quali sussistano le cause di esclusione previste da: 
a) art. 38, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 (requisiti d’ordine generale); 
b) art. 36 comma 5 e art. 37, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 (contemporanea partecipazione alla gara 

in forme diverse); 
c) art. 14 del D.Lgs. 81/2008 (contrasto al lavoro irregolare e tutela della salute e della sicurezza). 
Si rende noto che ai fini di cui alla precedente lettera a) saranno applicate le disposizioni contenute nei 
commi da 1-bis a 5 del richiamato art. 38 del Codice dei Contratti.  
Non sarà, inoltre, ammessa la partecipazione alla gara dei concorrenti che non siano in regola con la 
normativa vigente in materia di contribuzione obbligatoria (INPS ed INAIL). 
 
In ordine ai requisiti di idoneità professionale, si evidenzia che i concorrenti dovranno risultare 
iscritti nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio, industria, artigianato ed agricoltura 
(C.C.I.A.A.) territorialmente competente, o in altro registro equipollente, se previsto dallo Stato di 
provenienza, per attività che consentono la partecipazione alla gara di cui trattasi (produzione e/o 
commercializzazione). 
I requisiti di ordine generale e i requisiti di idoneità professionale, che in quanto tali non potranno 
essere oggetto di avvalimento, dovranno essere posseduti, A PENA DI ESCLUSIONE : 
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1. nel caso di impresa individuale, società commerciale, società cooperativa, dall’impresa/società 
concorrente; 

2. nel caso di consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi fra imprese ar-
tigiane, dal consorzio e da tutti i consorziati per i quali il consorzio concorre; 

3. nel caso di raggruppamento temporaneo o di GEIE (già costituti o da costituire) da tutte le impre-
se componenti il raggruppamento stesso; 

4. nel caso di consorzio stabile, dal consorzio e da tutti i consorziati per i quali il consorzio stesso 
concorre; 

5. nel caso di consorzio ordinario (già costituito o da costituire), da tutti i consorziati. 
 
Per quanto, inoltre, attiene alla capacità economica e finanziaria, i concorrenti dovranno dimostrarla 
producendo:   
a) dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, concernente il fatturato globale d’impresa 

conseguito negli ultimi tre esercizi antecedenti la data di trasmissione del bando di gara alla 
Gazzetta Ufficiale della Unione Europea e per i quali risultano alla stessa data già approvati e 
depositati i relativi bilanci o presentate le relative denunzie dei redditi, che non dovrà essere 
nell’insieme inferiore al triplo dell’importo a base di gara previsto per il/i lotto/i per cui si 
concorre, come indicato nella precedente Sezione I; 

b) dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, concernente il fatturato relativo alle forniture 
effettuate nel settore oggetto della gara (autobus), il cui ammontare nei tre esercizi innanzi indicati 
non dovrà nell’insieme essere inferiore al valore dell’importo a base di gara previsto per il/i lotto/i 
per cui si concorre. 

Tanto premesso ed anche in considerazione delle disposizioni in materia dettate dall’art. 41, comma 3, 
del D. Lgs. 163/2006, laddove non sia in grado di attestare quanto innanzi precisato per giustificati e 
comprovati motivi (ivi compresi quelli concernenti la propria costituzione ovvero l’inizio delle 
pertinenti attività), il concorrente potrà dimostrare la propria capacità economica e finanziaria mediante 
qualsiasi altro documento utile allo scopo. Tanto la documentazione concernente i “giustificati motivi” 
quanto quella volta a dimostrare la capacità economica e finanziaria dovranno essere inserite nella 
“busta A - documentazione amministrativa”. La commissione giudicatrice all’uopo istituita 
provvederà, in seduta pubblica, a valutare la fondatezza dei “giustificati motivi” e l’idoneità della 
capacità economica e finanziaria nonché, in caso di riscontro positivo, a deliberare l’ammissione del 
concorrente alle successive fasi di gara. A tal fine, sulla scorta di quanto stabilito dall’art. 46 del D. 
Lgs. 163/2006, la commissione potrà invitare il concorrente a trasmettere, entro il termine perentorio 
all’uopo fissato, i chiarimenti ed i documenti eventualmente occorrenti. 
 
I requisiti di cui alle precedenti lettere a) (fatturato globale) e b) (fatturato relativo), atteso che gli 
stessi sono per loro natura frazionabili, dovranno essere posseduti A PENA DI ESCLUSIONE : 
1. nel caso di impresa individuale, società commerciale, società cooperativa, dall’impresa/società 

concorrente; 
2. nel caso di consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi fra imprese ar-

tigiane, dal consorzio; 
3. nel caso di raggruppamento temporaneo o di GEIE (già costituti o da costituire), dall’impresa in-

dicata come mandataria in misura non inferiore al 60% (sessanta per cento) e da ogni impresa in-
dicata come mandante in misura non inferiore al 20% (venti per cento). Il requisito dovrà risultare, 
sia pure cumulativamente, posseduto per intero. 

4. nel caso di consorzio stabile, dal consorzio o dai consorziati per i quali il consorzio concorre; 
5. nel caso di consorzio ordinario (già costituito o da costituire), da ciascuno dei consorziati in misu-

ra non inferiore alla quota, dagli stessi indicata, ai fini della prestazione della fornitura in appalto, 
fermo restando che un consorziato dovrà svolgere la prestazione in misura non inferiore al 60% 
del valore della stessa, mentre gli altri consorziati dovranno svolgerla in misura non inferiore al 
20% ciascuno. Il requisito dovrà risultare, sia pure cumulativamente, posseduto per intero.   
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Con riferimento alla capacità tecnica e professionale, i concorrenti dovranno dimostrarla tramite 
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, da cui si rilevi:  
a) l’avvenuta prestazione, nel corso dei tre anni antecedenti la data di trasmissione del bando alla 

GUCE e per conto di un unico committente, di fornitura analoga (autobus), per un ammontare non 
inferiore al 25% del valore dell’importo a base di gara previsto per il/i lotto/i per cui si concorre. 
Pertanto, la prestazione dovrà avere un ammontare non inferiore a € 271.694,22 per il lotto n. 1; 
non inferiore a € 412.190,08 per il lotto n. 2; non inferiore a € 683.884,30 qualora si concorra per 
entrambi i lotti.  

 
Il predetto requisito dovrà essere posseduto,  A PENA DI ESCLUSIONE: 
1. nel caso di impresa individuale, società commerciale, società cooperativa, dall’impresa/società 

concorrente; 
2. nel caso di consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi fra imprese ar-

tigiane, dal consorzio; 
3. nel caso di raggruppamento temporaneo o di GEIE (già costituti o da costituire), per intero quanto 

meno dalla mandataria; 
4. nel caso di consorzio stabile, dal consorzio o da una delle consorziate per le quali il consorzio 

concorre; 
5. nel caso di consorzio ordinario (già costituito o da costituire), dal consorziato che, in caso di ag-

giudicazione, svolgerà la prestazione in misura non inferiore al 60% (sessanta per cento). 
 
Sempre ai fini della partecipazione alla gara, è richiesto il possesso della certificazione di qualità 
UNI EN ISO 9001:2008.  
Il predetto requisito dovrà essere posseduto,  A PENA DI ESCLUSIONE: 
1. nel caso di impresa individuale, società commerciale, società cooperativa, dall’impresa/società 

concorrente; 
2. nel caso di consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi fra imprese 

artigiane, dal consorzio; 
3. nel caso di raggruppamenti temporanei o di GEIE (già costituiti o da costituire), da tutte le 

imprese componenti il raggruppamento stesso; 
4. nel caso di consorzio stabile, dal consorzio o dai consorziati per i quali il consorzio concorre; 
5. nel caso di consorzio ordinario (già costituito o da costituire), da tutti i consorziati. 
Il possesso del requisito in argomento dovrà essere dimostrato mediante la certificazione 
dell’organismo di accreditamento che l’ha rilasciata da produrre in originale o fotocopia semplice 
corredata da dichiarazione sostitutiva resa, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000, dal legale 
rappresentante dell’impresa che ne attesti la conformità all’originale ed accompagnata da copia del 
documento di identità dello stesso.  
 
SEZIONE III – CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
Il criterio di aggiudicazione di entrambi i lotti è quello dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa di cui all’art. 83 del D. Lgs. 163/2006. Il punteggio sarà assegnato sulla base dei criteri e 
dei sub-criteri di seguito indicati, nonché dei valori ponderali agli stessi attribuiti: 
 
 

criteri di valutazione 
punteggio mas-

simo conseguibi-
le 

punteggio to-
tale consegui-

bile 
A. Valore economico 40 100 
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B. Valore tecnico 37 

C. Garanzia globale sul veicolo 4 

D. Termini di consegna 9 

E. Servizio assistenza e manutenzione post vendita 3 

F. Valutazione complessiva dell’autobus 7 
 
Relativamente al valore economico (max 40  punti), il punteggio sarà attribuito in base alla seguente 
formula: 
 
X = (Pi * C)/Po 
dove: 
X = punteggio assegnato al concorrente in esame; 
Pi = prezzo più basso tra quelli offerti dai concorrenti; 
C = punteggio massimo previsto per il prezzo;  
Po = prezzo offerto dal concorrente in esame. 
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Relativamente al valore tecnico saranno assegnati massimo 37 punti così distinti:  
 
 

B. Valore tecnico 
punteggio 
massimo 

conseguibile 
 punti max 

37 

B.1 Numero di posti totali  5 

B.2 Motorizzazione  4 

B.3 Maggiore potenza del motore  8 

B.4 Coppia  3 

B.5 Cambio  3 

B.6 Impianto frenante  3 

B.7 Capacità serbatoio  4 

B.8 Altezza soglia porte  5 

B.9 Assale anteriore a ruote indipendenti  2 

B.10 Diametro massimo di ingombro  2 

B.11 Larghezza media maggiore tra i passaruota anteriori e 
posteriori  2 

 
 
Con riferimento ai sub-criteri innanzi indicati, si forniscono le seguenti precisazioni: 
- Per quanto concerne il sub-criterio B.1, numero di posti totali, saranno assegnati 0,5 punti per ogni 

passeggero in più oltre il minimo richiesto nel C.T. (§§ 22 e 23), per un massimo di 5 punti; 
- per quanto concerne il sub-criterio B.2, motorizzazione, verranno attribuiti 0,3 punti per ogni Kw in 

più oltre il minimo richiesto nel C.T. (§§ 22 e 23), per un massimo di 4 punti; 
- per quanto concerne il sub-criterio B.3, maggiore potenza del motore (kw), il massimo punteggio, 

pari a punti 8, verrà assegnato alla ditta che avrà offerto fornito il veicolo avente la maggiore 
potenza del motore (kw). Alle altre ditte saranno assegnati punteggi decrescenti pari a K x 8 con K 
da calcolarsi come segue: K = C/C’ dove C  = potenza (kw) presentata dalla ditta e C’= potenza 
(kw) più alta offerta in gara; 

- per quanto concerne il sub-criterio B.4, coppia, il massimo punteggio, pari a punti 3, verrà 
assegnato alla ditta che avrà offerto il miglior valore della coppia. Alle altre ditte saranno assegnati 
punteggi decrescenti pari a K x 3 con K da calcolarsi come segue: K = C/C’ dove C = il valore 
della coppia presentata dalla ditta e C’= il valore della coppia maggiore offerta in gara; 

- per quanto concerne il sub-criterio B.5, cambio, sarà assegnato 1 punto per ogni marcia in più oltre 
il minimo richiesto nel C.T. (§§ 22 e 23), per un massimo di 3 punti; 

- per quanto concerne il sub-criterio B.6, impianto frenante, saranno attribuiti 3 punti agli autobus 
dotati di freni anteriori e posteriori a disco con comando pneumatico;  

- per quanto concerne il sub-criterio B.7, capacità serbatoio, sarà attribuito il punteggio massimo di 4 
punti alla ditta che offrirà la capacità serbatoio più alta. Alle altre ditte saranno assegnati punteggi 
decrescenti da calcolarsi secondo la formula K x 4, con K = C/C’ dove C = capacità offerta dalla 
ditta e C’= capacità più alta offerta in gara; 

- per quanto concerne il sub-criterio B.8, altezza soglia porte, il massimo punteggio, pari a punti 5 
verrà assegnato alla ditta che avrà offerto l’altezza di soglia della porta centrale più bassa. Alle altre 
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ditte saranno assegnati punteggi decrescenti pari a K x 5 con K da calcolarsi come segue: K = C/C’ 
dove C = l’altezza della soglia della porta centrale più bassa offerta in gara e C’= l’altezza della 
soglia della porta centrale presentata dalla ditta; 

- per quanto concerne il sub-criterio B.9, assale anteriore a ruote indipendenti, saranno attribuiti 2 
punti ai veicoli dotati di assale anteriore a ruote indipendenti; 

- per quanto concerne il sub-criterio B.10, diametro massimo di ingombro,  il massimo punteggio, 
pari a punti 2 verrà assegnato alla ditta che avrà offerto il minimo diametro di ingombro. Alle altre 
ditte saranno assegnati punteggi decrescenti pari a K x 2 con K da calcolarsi come segue: K = C/C’ 
dove C  = minimo ingombro offerto in gara e C’= ingombro offerto dalla ditta; 

- per quanto concerne il sub-criterio B.11, larghezza media maggiore tra i passaruota anteriori e 
posteriori, il massimo punteggio, pari a punti 2 verrà assegnato alla ditta che avrà offerto una 
larghezza media tra i passaruota anteriori e posteriori maggiore. Alle altre ditte saranno assegnati 
punteggi decrescenti pari a K x 2 con K da calcolarsi come segue: K = C/C’ dove C = larghezza 
media tra i passaruota anteriori e posteriori presentata dalla ditta e C’= larghezza media tra i 
passaruota anteriori e posteriori maggiore offerta in gara. 

 

Per quanto concerne il criterio C, garanzia globale del veicolo, verranno  assegnati 2 punti per ogni 
semestre di garanzia integrale offerto oltre il minimo previsto nel C.T. (§ 21.1). Il massimo punteggio é 
pari a 4. 
Per quanto concerne il criterio D, termini di consegna, verrà assegnato 1 punto per ogni 10 gg. naturali 
di anticipo rispetto al termine fissato di 180 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva 
per un massimo di 9 punti. La consegna degli autobus dovrà avvenire in una unica soluzione. Sarà 
applicata una penale pari ad euro 200 (duecento) per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di 
consegna indicato. 
Per quanto concerne il criterio E, servizio assistenza e manutenzione post-vendita, verranno assegnati 3 
punti alla ditta che ha almeno un punto di assistenza autorizzato nel territorio del comune di Potenza. 
 
Per quanto concerne il criterio F, valutazione complessiva degli autobus, sarà attribuito con il confron-
to “a coppie” un punteggio massimo di 7 punti così suddiviso per ciascuno dei gruppi seguenti: 
  

1) Esterno del veicolo: 0,1 – 1 punto 
a. estetica complessiva del veicolo; 
b. accuratezza della costruzione della carrozzeria; 
c. accessibilità ai vani tecnici; 
d. materiali adoperati per le testate, fiancate e tetto 

                2) Comparto passeggeri: 0,1 – 1,5 punti 
a.  estetica complessiva dell’interno del veicolo; 
b.  disposizione ed ergonomia dei sedili; 
c.  accessibilità, larghezza corridoio, pavimentazione; 
d.  grado di facilità della pulizia interna 

3) Posto di guida: 0,1 – 1,5 punti 
a. ergonomia complessiva; 
b. disposizione dei comandi ed apparecchiature di controllo; 
c. visibilità e percettibilità delle segnalazioni; 
d. efficienza e rumorosità dell’impianto di climatizzazione 
e. accessibilità 

                     4) Impiantistica: 0,1 – 1,5 punti 
a. dislocazione delle tubazioni, dei cavi, della rubinetteria, dei quadri elettrici 

                     5) Guidabilità e confort di marcia: 0,1 – 1,5 punti 
a. sforzo da applicare ai comandi; 
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b. visibilità esterna; 
c. rumorosità percepita, vibrazioni, efficienza e rumorosità dell’impianto di clima-

tizzazione  
 
L’arrotondamento dei punteggi verrà effettuato alla terza cifra decimale. 
 
Sarà considerata economicamente più vantaggiosa l’offerta che avrà totalizzato il punteggio 
complessivo più elevato. 
 
SEZIONE IV – DIVIETO DI PARTECIPAZIONE PLURIMA 
 
Ai sensi dell’art. 38, comma 1 lett. m-quater, del D.lgs. 163/2006, verranno esclusi dalla gara i 
concorrenti per i quali, sulla base di univoci elementi, si accerti che le relative offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale. L’esclusione riguarderà l’intero raggruppamento qualora la richiamata 
fattispecie interessi anche soltanto uno dei soggetti associati o consorziati. 

Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 36, comma 5 e 37, comma 7 del D. Lgs. 163/2006, i consorzi 
stabili di cui art. 34, comma 1 lett. c), ed i consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lett. b), sono tenuti ad 
indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara. Atteso che in caso di inosservanza del divieto si applica 
l’art. 353 del codice penale, la stazione appaltante, laddove dovesse riscontrare il verificarsi della 
fattispecie, escluderà dalla gara sia il consorzio che il consorziato ovvero il raggruppamento (costituito 
o da costituire) del quale gli stessi facciano parte, e segnalerà senza indugio il fatto alla competente 
autorità giudiziaria per i conseguenti provvedimenti. 
 
L’art. 37, comma 7 primo periodo, del D. Lgs. 163/2006 vieta inoltre ai concorrenti di partecipare alla 
gara: 
a) in più di un raggruppamento temporaneo e/o in più di un consorzio ordinario (costituiti o da 

costituire); 
b) in forma individuale, qualora partecipi in raggruppamento o consorzio ordinario (costituiti o da 

costituire). 
Conseguentemente, in caso di violazione dei predetti divieti, la stazione appaltante provvederà ad 
escludere dalla gara: 
• nell’ipotesi di cui alla lett. a), tutti i raggruppamenti e/o i consorzi ordinari (costituiti o da costituire) 

cui partecipi il medesimo concorrente; 
• nell’ipotesi di cui alla lett. b), tanto il concorrente che partecipi in forma individuale quanto i 

raggruppamenti o i consorzi ordinari (costituiti o da costituire) cui il predetto concorrente aderisca. 
 
In materia di avvalimento, l’art. 49 del D. lgs. 163/2006, infine, non consente che alla medesima gara 
prendano parte:  
a) due o più concorrenti che si avvalgano della medesima impresa ausiliaria; 
b) sia l’impresa ausiliaria (in proprio o associata o consorziata) che quella che si avvale dei suoi 

requisiti; 
Conseguentemente, laddove dovessero verificarsi le indicate fattispecie, la stazione appaltante escluderà: 
• nel primo caso, tutti i concorrenti che abbiano dichiarato di avvalersi delle medesima impresa 

ausiliaria; 
• nel secondo caso, sia il concorrente che abbia dichiarato di avvalersi dell’impresa ausiliaria, quanto 

l’impresa ausiliaria medesima, laddove partecipi in proprio alla gara, ovvero il raggruppamento o il 
consorzio (costituito o da costituire) del quale la stessa faccia parte. 
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Resta inteso che anche per le imprese ausiliarie ricorrono le ragioni ostative di cui all’art. 38, comma 1 
del D.Lgs. 163/2006, ivi comprese quelle precisate alla lett. m-quater) (alle stesse si applicano pertanto 
le disposizioni cui si è prima fatto riferimento, contenute nel successivo comma 2). Qualora dovesse ve-
rificarsi il predetto caso, l’esclusione si estenderà all’intero raggruppamento o consorzio anche se la ri-
chiamata fattispecie (imputabilità ad un unico centro decisionale) investa soltanto uno dei soggetti riuniti 
o consorziati. 
 
SEZIONE V – CONTENUTO DELLA “BUSTA A”  (unica sia che il concorrente presenti offer-
ta per uno o per entrambi i lotti) 
 
All’interno della “busta A - documentazione amministrativa” dovrà essere contenuto quanto appresso 
specificato: 
 
1) domanda di ammissione (ALLEGATO 1 - Busta A)  redatta su carta da bollo da € 14,62, sottoscrit-

ta: 
a) nel caso di impresa singola (art. 34, comma 1 lett. a), del D.Lgs. 163/2006 ) ovvero di consorzi 

(art. 34, comma 1 lett.b) e c), del D.Lgs. 163/2006) ovvero di  raggruppamento temporaneo (art. 
34, comma 1 lett. d), del D.Lgs. 163/2006) ovvero di consorzi (art. 34, comma 1 lett. e), del 
D.Lgs. 163/2006) ovvero di GEIE (art. 34, comma 1 lett. f), del D.Lgs. 163/2006) già costituiti, 
dal legale rappresentante del concorrente; 

b) nel caso di raggruppamento temporaneo (art. 34, comma 1 lett. d), del D.Lgs. 163/2006) ovvero 
di consorzio ordinario (art. 34, comma 1 lett. e), del D.Lgs. 163/2006) ovvero di GEIE (art. 34, 
comma 1 lett. f), del D.Lgs. 163/2006) da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio o GEIE. 

La domanda potrà essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, 
andrà allegata copia autenticata della relativa procura. 
In caso di avvalimento, nella domanda dovranno essere riportate le dichiarazioni contenute 
nell’apposita sezione del modello (ALLEGATO 1 - Busta A).    

 
2) dichiarazione generale attestante il possesso dei prescritti requisiti, sottoscritta in ogni pagina e 

resa, sulla base dello schema di cui all’ALLEGATO 2a - Busta A 
a) nel caso di impresa singola, dal legale rappresentante; 
b) nel caso di consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi fra imprese 

artigiane, dal legale rappresentante. In tale ipotesi, la dichiarazione dovrà essere resa anche dal 
legale rappresentante del/i consorziato/i per il/i quale/i il consorzio concorre limitatamente, però, 
ai requisiti di carattere generale ed a quelli di idoneità professionale; 

c) nel caso di consorzio stabile, dal legale rappresentante. In tale ipotesi, relativamente ai requisiti 
di carattere generale ed a quelli di idoneità professionale, la dichiarazione dovrà essere resa anche 
dal legale rappresentante del/i consorziato/i  per il/i quale/i il consorzio concorre; 

d) nel caso di raggruppamento temporaneo ovvero di GEIE già costituiti ovvero da costituire, dai 
legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiscono ovvero costituiranno i predetti raggrup-
pamenti; 

e) nel caso di consorzio ordinario già costituito ovvero da costituire, dai legali rappresentanti di 
tutti i consorziati. 

La domanda potrà essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, 
andrà allegata copia autenticata della relativa procura. Si precisa che alla dichiarazione, A PENA DI 
ESCLUSIONE, dovrà essere allegata copia di un documento di identità del sottoscrittore.  
 

3) (in caso di avvalimento) laddove sia in tutto o in parte sprovvisto dei requisiti indicati nella prece-
dente Sezione II e fermi restando i limiti nella stessa indicati, il concorrente potrà partecipare alla 
presente gara avvalendosi di quelli di altro soggetto, denominato “impresa ausiliaria”, che ne sia in 
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possesso. A tal fine, dovrà essere prodotta, A PENA DI ESCLUSIONE , la seguente documenta-
zione: 
a) dichiarazione generale, tra l’altro attestante il possesso dei requisiti di ordine generale di cui 

all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 nonché, per quanto occorre, il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento indicati nella precedente Sezione II e contenente l’obbligo 
nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 
durata dell’appalto le risorse necessarie di cui il concorrente medesimo è carente, sottoscritta 
in ogni pagina e resa, sulla base dello schema di cui all’ALLEGATO 2b - Busta A, dal legale 
rappresentante dell’impresa ausiliaria. Si precisa che alla predetta dichiarazione, A PENA DI 
ESCLUSIONE, dovrà essere allegata copia di un documento di identità del sottoscrittore; 

b) contratto, in originale o in copia autentica, con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire gli occorrenti requisiti ed a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, dettagliatamente indicate, per tutta la durata dell’appalto. In caso di avvalimento di 
un’impresa appartenente al medesimo gruppo dell’impresa concorrente, in luogo del contratto, 
il legale rappresentante dell’impresa concorrente potrà rendere la dichiarazione di cui al punto 
19 del modello di cui all’ALLEGATO 2a - Busta A attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo medesimo. 

La dichiarazione potrà essere sottoscritta anche dal procuratore del legale rappresentante e, in tal 
caso, dovrà essere trasmessa copia autenticata della relativa procura. Si precisa che alla dichiara-
zione, A PENA DI ESCLUSIONE , dovrà essere allegata copia di un documento di identità del 
sottoscrittore. 

 
4) A. (nel caso di raggruppamenti temporanei già costituiti) scrittura privata autenticata , in 

originale ovvero in copia dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 
445/2000, con la quale tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento conferiscono mandato 
collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. 
Nel predetto atto dovrà essere precisato o dovrà, comunque, chiaramente evincersi il tipo di 
raggruppamento (orizzontale) e dovrà, altresì, essere indicata la parte dell’appalto che assumerà 
ciascuna impresa raggruppata. Tale quota dovrà corrispondere a quella di partecipazione del 
soggetto stesso al raggruppamento; 
B. (nel caso di consorzi ordinari ovvero di GEIE già costituiti) atto costitutivo, anche in copia 
autentica, del consorzio o GEIE. Si precisa che dall’atto costitutivo dovrà evincersi il tipo di 
raggruppamento (orizzontale); 

 
5) A. (nel caso di raggruppamenti temporanei da costituire) ALLEGATO 3a - Busta A - 

dichiarazione di impegno, sottoscritta da tutti i soggetti interessati, a costituire il raggruppamento 
temporaneo ed a conferire mandato collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con rappresentanza 
ad uno di essi, detto mandatario. Nella predetta dichiarazione dovrà essere indicata la parte 
dell’appalto che assumerà ciascuna impresa raggruppata e dovranno essere, altresì, precisati il tipo 
di raggruppamento (orizzontale). Tale quota dovrà corrispondere a quella di partecipazione del 
soggetto stesso al raggruppamento; 
B. (nel caso di consorzi ordinari ovvero di GEIE da costituire) ALLEGATO 3b - Busta A - 
dichiarazione di impegno, sottoscritta da tutti i soggetti interessati, a costituire consorzio 
ordinario o GEIE ed a conferire mandato collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con 
rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. In tale dichiarazione dovrà essere, altresì, precisato 
il tipo di raggruppamento (orizzontale); 
 

6) Per ciascun lotto per cui si partecipa, VERSAMENTO/I del contributo all’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici.  
A tal fine si comunica che: 
3. il Codice Identificativo Gara (CIG) del Lotto n. 1 è il seguente: 4394865553; 
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4. il Codice Identificativo Gara (CIG) del Lotto n. 2 è il seguente: 4395036271. 
Il/i versamento/i, ai sensi della Legge 266/2005, delle deliberazioni assunte dall’Autorità e delle i-
struzioni operative in vigore deve/devono essere effettuato/i con una delle seguenti modalità: 
• on line, mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express., colle-

gandosi al “Servizio Riscossione” e seguendo le istruzioni a video. A riprova dell’avvenuto pa-
gamento occorre presentare copia stampata della ricevuta di pagamento rilasciata dal Sistema  Ri-
scossione; 

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. A riprova 
dell’avvenuto pagamento occorre presentare lo scontrino originale rilasciato dal punto vendita. 

 
7) garanzia/e a corredo della/e offerta/e di cui all’art. 75 del D. Lgs. 163/2006 per il Lotto n. 1 di 

importo pari ad € 21.735,54 e per il Lotto n. 2 di importo pari ad € 32.975,21, entrambe  corri-
spondenti al 2% dell’importo a base di gara previsto per ciascun lotto e indicato nella precedente 
Sezione I, da prestare secondo quanto indicato nella successiva Sezione VII; 
 

8) certificazione di qualità rilasciata sulla base delle norme UNI EN ISO 9001:2008, secondo quan-
to meglio specificato nella precedente Sezione II; 

 
9) MODELLO G.A.P. – Allegato 4 – Busta A debitamente compilato. In caso di raggruppamento o 

consorzio ordinario o GEIE dovrà essere compilato da tutte le imprese che costituiscono ovvero 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio ordinario o il GEIE. 

 
 
SEZIONE VI – CHIARIMENTI IN ORDINE ALLA DOCUMENTAZI ONE 
AMMINISTRATIVA 
 
Qualora sulla domanda di ammissione non venga apposta la marca da bollo del valore di € 14,62, il 
concorrente sarà ammesso alle successive fasi di gara, ma sarà attivata la procedura di regolarizzazio-
ne presso i competenti Uffici del Registro, ai sensi dell’art. 31 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642. 
 
Con riferimento alle dichiarazioni di cui agli ALLEGATI 2a e 2b - Busta A, si fa presente che, in luo-
go delle specifiche dichiarazioni di cui ai punti 5. e 6., si potranno allegare alla domanda di ammissio-
ne alla gara: 
• con riferimento alle dichiarazioni di cui al punto 5. (inesistenza misure di prevenzione e di cause 

ostative rivenienti dalla normativa antimafia), le dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi del D.P.R. 
445/2000, direttamente dai singoli interessati oppure i certificati dei carichi pendenti relativi a tutti 
i soggetti interessati, indicati nel punto 2. dei medesimi ALLEGATI 2a e 2b - Busta A; 

• con riferimento alle dichiarazioni di cui al punto 6. (inesistenza di condanne definitive), le dichia-
razioni sostitutive rese, ai sensi del D.P.R. 445/2000, direttamente dai singoli interessati oppure le 
VISURE di cui al Decreto del Ministero della Giustizia del 1° agosto 2005 (pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie generale, n. 185 del 10 agosto 2005) relative a tutti 
i soggetti interessati, indicati nel punto 2. e - se del caso - nel punto 3. dei medesimi ALLEGATI 
2a e 2b - Busta A. 

 
Tenuto conto delle disposizioni dettate dall’art. 49 del D. Lgs. 163/2006 in materia di avvalimento e 
fermo restando quanto al riguardo precisato nella precedente Sezione II, si fa presente quanto segue: 
- qualora il concorrente, in relazione ai diversi requisiti, intenda avvalersi di differenti imprese 

ausiliarie, la documentazione di cui al punto 3) della precedente Sezione V dovrà essere prodotta, 
A PENA DI ESCLUSIONE, per ciascuna impresa ausiliaria; 
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- nella ipotesi di cui all’art. 34, comma 1 lett. d), del D. Lgs. 163/2006 (raggruppamento 
temporaneo di concorrenti, costituito o da costituire), laddove l’appartenenza al medesimo gruppo 
sussista, oltre che per l’impresa ausiliaria, soltanto per uno o per alcuni dei concorrenti 
raggruppati, dovrà comunque essere prodotto, A PENA DI ESCLUSIONE , il contratto con il 
quale l’impresa ausiliaria medesima si obbliga nei confronti dell’intero raggruppamento a fornire i 
requisiti ed a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 

Ai sensi dell’art. 49, comma 11, la stazione appaltante provvederà a comunicare alla competente Au-
torità tutte le dichiarazioni di avvalimento intervenute nel corso della presente gara. 
 
Con riferimento alla contribuzione dovuta all’Autorità  per la vigilanza sui contratti pubblici, si fa 
presente che:  
- in caso di raggruppamento temporaneo, di consorzio ordinario o di GEIE, costituiti o da costituire, 

il versamento è unico e dovrà essere effettuato dalla mandataria; 
- in ogni caso la mancata allegazione della copia stampata della ricevuta di pagamento rilasciata dal 

Sistema Riscossione o della scontrino originale rilasciato dal punto vendita è CAUSA DI 
ESCLUSIONE. 

 
La stazione appaltante si riserva di apportare, durante il periodo di pubblicazione della presente gara, 
le eventuali modifiche, conseguenti a meri errori materiali e/o precisazioni, che si dovessero rendere 
necessarie , alla documentazione di gara. Dette rettifiche e/o precisazioni saranno rese note mediante 
pubblicazione sul sito Internet della stazione appaltante. 
 
L’organo competente per le procedure di ricorso è il TAR di Basilicata (via Rosica, Potenza), nel 
termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara sulla GURI..  
 
 
SEZIONE VII – GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA 
 
La/e garanzia/e di cui al punto 7) della Sezione V, dovrà/dovranno essere prestata/e, a scelta 
dell’offerente, sotto forma di cauzione o di fideiussione. Più in particolare, l’offerta dovrà essere cor-
redata: 
a) nel caso si opti per la cauzione, da documentazione comprovante l’avvenuta costituzione della 

stessa in contanti oppure in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito presso la tesoreria Comunale – Banca Popolare di Bari – viale Marconi, 194 – Potenza – 
(c/c 209 – ABI 05424 – CAB 04297 – IBAN IT83 E054 2404 2970 0000 0000 209) o presso una 
sezione di tesoreria provinciale. In tal caso la cauzione dovrà essere corredata, A PENA DI E-
SCLUSIONE, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione 
del contratto, di cui all’art. 113 del D. Lgs. 163/2006, qualora l’offerrente medesimo risultasse af-
fidatario dell’appalto. Qualora opti per tale soluzione, il concorrente dovrà indicare, ai fini della 
restituzione della cauzione, le coordinate bancarie di riferimento; 

b) nel caso si opti per la fideiussione, da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da uno degli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/1993, che 
svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. Nel caso di garanzia prestata da intermediario finanziario, alla 
stessa dovrà essere allegata copia della prescritta autorizzazione ministeriale qualora i suoi estremi 
non risultino chiaramente richiamati nella garanzia medesima. 

 
Tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 75, comma 5, del D. Lgs. 163/2006, la fideiussione dovrà, 
altresì, prevedere un termine di validità non inferiore a 210 (duecentodieci) giorni decorrenti dalla 
data di presentazione dell’offerta. La fideiussione dovrà inoltre prevedere espressamente: 
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a) A PENA DI ESCLUSIONE , l’impegno del garante, verso il concorrente a rilasciare, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto in favore del concorrente medesimo, la cauzione definitiva di cui 
all’art. 113 del D. Lgs. 163/2006, meglio individuata nella successiva Sezione XIII; 

b) il diritto della stazione appaltante ad avvalersi della fideiussione tanto in caso di esclusione del 
concorrente causa il mancato possesso dei requisiti dichiarati tanto in caso di mancata sottoscrizio-
ne del contratto di appalto per fatto dell’aggiudicatario; 

c) la rinuncia, da parte del garante, sia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale 
di cui all’art. 1944 del codice civile, sia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civi-
le; 

d) la sua operatività, cioè il pagamento dell’importo dovuto dal garante stesso alla stazione appaltante, 
entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta della stazione appaltante medesima, formulata mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento; 

e) l’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante la garanzia per una durata 
massima di ulteriori 100 (cento) giorni  nel caso in cui, al momento della sua scadenza, non sia an-
cora intervenuta l’aggiudicazione (la mancata trasmissione del rinnovo della garanzia alla stazione 
appaltante sarà CAUSA DI ESCLUSIONE); 

f) che, in caso di controversia tra il garante e la stazione appaltante, il foro competente sarà quello de-
terminato ai sensi dell’art. 25 del codice di procedura civile. 

Al fine di agevolare la presentazione della garanzia, nell’ALLEGATO 5 - Busta A è riportato lo 
schema del foglio aggiuntivo/intercalare/appendice che potrà essere utilmente impiegato per assolvere 
correttamente a quanto sopra richiesto. 
 
Si precisa che il concorrente dovrà produrre la fideiussione in una delle seguenti forme:  
1. originale cartaceo; 
2. copia cartacea dell’originale cartaceo dichiarata conforme all’originale, da un pubblico ufficiale a 

ciò autorizzato ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/2000; 
3. riproduzione cartacea del documento formato informaticamente. In tal caso, ai sensi degli articoli 

20, comma 3, 21, comma 2, 23 e 71, comma 2 del D.Lgs. 82/2005, dovrà darsi conto che: 
a) il documento informatico è stato formato e trasmesso nel rispetto delle norme tecniche di cui 

all’art. 71, comma 2 del D.Lgs. 82/2005; 
b) la firma digitale è stata generata ed apposta nel rispetto delle anzidette regole tecniche; 
c) la riproduzione cartacea del documento formato e sottoscritto con firma digitale è avvenuta nel 

rispetto delle regole tecniche richiamate nell’art. 23, comma 2. 

L’Amministrazione si riserva di richiedere al garante dell’aggiudicatario conferma (non disconosci-
mento) della firma digitale.   
In alternativa la conformità della copia cartacea dovrà essere attestata, ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 
 
Si precisa che, in caso di raggruppamento temporaneo ovvero di consorzio ordinario ovvero di GEIE 
non ancora costituiti, la fideiussione dovrà essere intestata, A PENA DI ESCLUSIONE , a tutte le 
imprese che intendano costituire il raggruppamento ovvero il consorzio ordinario ovvero il GEIE e 
sottoscritta, in caso di polizza assicurativa, oltre che dal garante, dall’impresa mandataria. 
 
Fermo restando quanto previsto nella precedente Sezione II in ordine al possesso della certificazione 
di qualità, l’importo della garanzia potrà essere ridotto del 50% per gli operatori economici in posses-
so della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000. 
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario o di GEIE la garanzia potrà essere ri-
dotta solo qualora tutti i componenti il raggruppamento, il consorzio ordinario o il GEIE siano in pos-
sesso della certificazione in argomento. 
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La mancata presentazione della garanzia a corredo dell’offerta, nelle forme e con le modalità innanzi 
indicate, è CAUSA DI ESCLUSIONE. 
 
Ai fini dello svincolo della garanzia, la comunicazione prevista dall’art. 75, comma 9, del D. Lgs. 
163/2006 sarà effettuata ai concorrenti non aggiudicatari mediante posta, posta elettronica certificata o 
fax inoltrati all’indirizzo ovvero al numero all’uopo indicati dal concorrente nel punto 2. della 
domanda di ammissione di cui all’ALLEGATO 1 - Busta A. 
 
SEZIONE VIII – CONTENUTO DELLA “BUSTA B”  (una per ciascun lotto per cui il concor-
rente partecipa)  
All’interno della “busta B - OFFERTA TECNICA” dovrà essere contenuta idonea documentazione 
atta a descrivere, con riferimento ai criteri di valutazione ed ai relativi sub-criteri sopraindicati inerenti il 
valore tecnico, la fornitura proposta dal concorrente. 
 
Nel dettaglio, la busta B dovrà contenere: 
- con riferimento al sub-criterio B.1, numero di posti totali, il fornitore dovrà documentare (come da § 
7, C.T.) il layout interno tramite la presentazione del figurino di carrozzeria dell’autobus, opportuna-
mente quotato, specificando nelle varie condizioni, in presenza o meno di disabile in carrozzella a 
bordo: 

• il numero di posti effettivi in piedi; 
• il numero di posti seduti;  
• il valore in metri quadrati della superficie “S1” utilizzata per il calcolo del numero dei posti in 

piedi, secondo quanto indicato dalla Direttiva 2001/85 e s.m.i.; 
- con riferimento al sub-criterio B.6, impianto frenante, il fornitore dovrà allegare all’offerta una de-
scrizione sintetica dell’impianto di frenatura e dei singoli dispositivi, elencati al § 15.5 del C.T., richia-
mando la soluzione adottata per ognuno, evidenziando l’eventuale presenza di freni anteriori e posteriori 
a disco con comando pneumatico; 
- con riferimento ai sub-criteri B.2 (motorizzazione), B.3 (maggiore potenza del motore Kw), B.4 (cop-
pia), B.5 (cambio), B.7 (capacità serbatoio), B.8 (altezza soglie porte), B.9 (assale anteriore a ruote indi-
pendenti), B.10 (diametro massimo di ingombro), B.11 (larghezza media maggiore tra i passaruota ante-
riori e posteriori), il fornitore dovrà rilasciare apposita dichiarazione sottoscritta sulla base dello schema 
di cui all’ALLEGATO 6 - Busta B. 
 
Il Fornitore, inoltre, dovrà produrre, la seguente documentazione: 
- documentazione relativa alla manutenzione, come da §§ 19.2 e 19.4 del C.T.; 
- certificati omologativi e/o di approvazione dei dispositivi dell’impianto di stoccaggio come da §§ 22 

e 23 (serbatoio combustibile) del C.T.; 
- elenco delle predisposizioni standard (canalizzazioni, eventuali cavi già presenti, vani predisposti, 

ecc) relative a impianti di servizio, controllo o monitoraggio quali conta passeggeri, telecamere per 
controllo porte, telecamera/e per controllo vano passeggeri, monitor per pubblicità/avvisi, ecc. 

 
La documentazione in cui si sostanzia l’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, A PENA DI  
ESCLUSIONE, dagli stessi soggetti tenuti a sottoscrivere la domanda di ammissione. 
 
SEZIONE IX – CONTENUTO DELLA “BUSTA C” (una per cia scun lotto per cui il concorren-
te partecipa) 
 
La “busta C – ELEMENTI QUANTITATIVI” dovrà contenere A PENA DI ESCLUSIONE, la ga-
ranzia globale sul veicolo, i termini di consegna, il servizio assistenza e manutenzione post vendita, il 
valore economico da formularsi sulla base dello schema di cui all’ALLEGATO 7 – Busta C.  
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L’offerta, A PENA DI ESCLUSIONE, dovrà essere sottoscritta dagli stessi soggetti tenuti a sotto-
scrivere la domanda di partecipazione e cioè da: 
a) nel caso di impresa singola (art. 34, comma 1 lett. a), del D.Lgs. 163/2006 ) ovvero di consorzi (art. 

34, comma 1 lett.b) e c), del D.Lgs. 163/2006) ovvero di  raggruppamento temporaneo (art. 34, 
comma 1 lett. d), del D.Lgs. 163/2006) ovvero di consorzi ordinari (art. 34, comma 1 lett. e), del 
D.Lgs. 163/2006) ovvero di GEIE (art. 34, comma 1 lett. f), del D.Lgs. 163/2006) già costituiti, dal 
legale rappresentante del concorrente; 

b) nel caso di raggruppamento temporaneo (art. 34, comma 1 lett. d), del D.Lgs. 163/2006) ovvero di 
consorzio ordinario (art. 34, comma 1 lett. e), del D.Lgs. 163/2006) ovvero di GEIE (art. 34, com-
ma 1 lett. f), del D.Lgs. 163/2006) da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costi-
tuiranno il predetto raggruppamento o consorzio o GEIE. 

E’ ammessa la sottoscrizione da parte di un procuratore del soggetto interessato. In tal caso, dovrà essere 
allegata la relativa procura notarile o copia autenticata della stessa, qualora non già compiegata nella 
“busta A - documentazione amministrativa”. 
 
Si precisa che, in caso di discordanza tra le indicazioni espresse in cifre e quelle espresse in lettere, 
l’aggiudicazione avverrà in considerazione di quella espressa in lettere. 
 
Non sono ammesse e saranno, pertanto, ESCLUSE offerte economiche alla pari, in aumento, condi-
zionate, espresse in modo indeterminato o con riferimento solo ad alcune parti dell’appalto. 
Saranno infine ESCLUSE le offerte che non rechino l’indicazione dei costi della sicurezza derivanti dai 
rischi specifici afferenti all’esercizio dell’attività, che, in caso di aggiudicazione, sarà svolta dal concor-
rente.   
 
SEZIONE X – GIUSTIFICAZIONI 
 
Qualora la stazione appaltante ritenga opportuno procedere ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. 
163/2006, sarà richiesta, per iscritto, la presentazione della documentazione giustificativa relativa alle 
voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara.  
 
In forza di quanto disposto dall’art. 87 del D. Lgs 163/2006, le giustificazioni fornite potranno riguar-
dare, a titolo esemplificativo: 
a. l’economia del metodo di prestazione della fornitura;  
b. le soluzioni tecniche adottate; 
c. le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per eseguire la fornitura; 
d. l’originalità della fornitura offerta; 
f. l’eventualità che l’offerente ottenga o abbia ottenuto un aiuto di Stato; 
 
SEZIONE XI – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE PROVVISORI A 
 
La commissione di gara all’uopo istituita dalla stazione appaltante, nel giorno fissato e seguendo 
l’ordine cronologico in cui sono pervenuti al protocollo generale dell’Ente, procederà in seduta pub-
blica all’apertura di ciascuno dei plichi verificando le modalità ed i termini di arrivo degli stessi, 
nonché la presenza, all’interno dei plichi medesimi, delle buste richieste nella sezione I. 
 
Operato questo primo riscontro, la commissione provvederà per ciascun plico ritualmente pervenuto 
all’apertura della “busta A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” verificando la comple-
tezza e la regolarità di quanto in essa contenuto nonché laddove ricorra la fattispecie, esprimendosi in 
ordine alla documentazione prodotta ai sensi dell’art. 41, comma 3, del D. Lgs. 163/2006. 
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Nel caso in cui non si concludano nel giorno stabilito, i lavori della commissione proseguiranno in 
successive sedute pubbliche, nelle date e negli orari di volta in volta fissati dal presidente della stessa 
e resi noti tramite pubblicazione di apposito avviso all’Albo Pretorio e sul sito internet dell’Ente. 
 
La commissione procederà, quindi, per ciascun lotto, al sorteggio di un campione costituito dal 10% 
(dieci per cento), arrotondato all’unità superiore, dei concorrenti ammessi all’esame della documenta-
zione amministrativa, per la verifica, da effettuarsi ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 163/2006 in ordine 
all’effettivo possesso dei requisiti specifici di cui alla precedente Sezione II dichiarati nell’offerta. 
 
Ai fini della predetta verifica i concorrenti sorteggiati saranno tenuti, entro 10 (dieci) giorni decorrenti 
dalla data di ricezione della comunicazione (a mezzo fax inoltrato al recapito all’uopo indicato dal 
concorrente nel punto 2. della domanda di ammissione di cui all’ALLEGATO 1 - Busta A, a far per-
venire alla stazione appaltante i documenti comprovanti, nei limiti necessari ai fini della qualificazio-
ne, l’effettivo possesso dei requisiti specifici richiesti. Al riguardo, si precisa quanto segue: 
a) con riferimento alla dichiarazione concernente il fatturato globale d’impresa, la comprova dovrà 

essere effettuata producendo, in originale o in copia conforme all’originale, la documentazione a 
tal fine necessaria (per le società di capitale e le cooperative: bilanci corredati dalle note integrati-
ve e dall’attestazione dell’avvenuta regolare trasmissione per via telematica; per le ditte individua-
li e le società di persone: Modello Unico corredato dalla succitata attestazione). Ciò posto si fa 
presente che, nel caso in cui i prestatori di forniture siano stabiliti in Stati membri della UE che 
non prevedono la pubblicazione del bilancio, la comprova dovrà essere effettuata a cura degli stes-
si producendo, in originale o in copia conforme all’originale, la documentazione che, in base alla 
legislazione del proprio Stato, sia funzionale alle medesime esigenze di pubblicità o, comunque, 
consenta di accertare l’effettivo possesso del requisito in parola; 

b) con riferimento alla dichiarazione concernente il fatturato relativo alle forniture effettuate nel set-
tore oggetto della gara (autobus), qualora dalla documentazione di cui al precedente punto a) non 
risulti in maniera evidente che il fatturato è relativo alle forniture effettuate nel settore oggetto del-
la gara (autobus), la comprova dovrà essere effettuata producendo, in originale o copia autentica, 
le attestazioni del committente, ovvero documentazione equivalente (quale: nel caso di committen-
te pubblico o ad esso assimilato ai fini della propria attività negoziale, il provvedimento di affida-
mento e quello di pagamento delle prestazioni svolte oppure certificati attestanti il loro buon esito 
e l’avvenuta liquidazione; negli altri casi, la dichiarazione sostitutiva di notorietà attestante 
l’avvenuto pagamento e resa, ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000, dal committente op-
pure le fatture fiscali dallo stesso debitamente quietanzate), comunque utile ad evidenziare: 
• il committente in favore del quale le prestazioni sono state effettuate, la loro natura, il soggetto 

che le ha rese, l’importo e l’arco temporale nel quale sono state iniziate ed ultimate; 
• nel caso di prestazioni iniziate in epoca antecedente quella utile ai fini della qualificazione, la 
parte di esse valutabile secondo le indicazioni al riguardo fornite nella precedente Sezione II; 

c) con riferimento alla dichiarazione concernente l’avvenuta prestazione per conto di un unico com-
mittente di fornitura analoga (autobus), la comprova dovrà essere effettuata producendo, in origi-
nale o copia autentica, l’attestazione del committente ovvero documentazione equivalente (quale: 
nel caso di committente pubblico o ad esso assimilato ai fini della propria attività negoziale, il 
provvedimento di affidamento e quello di pagamento della prestazione svolta oppure certificati at-
testante il suo buon esito e l’avvenuta liquidazione; negli altri casi, la dichiarazione sostitutiva di 
notorietà attestante l’avvenuto pagamento e resa, ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
dal committente oppure la/le fattura/fatture fiscale/fiscali dallo stesso debitamente quietanzate), 
comunque utile ad evidenziare: 
- il committente in favore del quale la prestazione è stata effettuata, la sua natura, il soggetto che 

l’ha resa,  l’importo e l’arco temporale nel quale è stata iniziata ed ultimata; 
- nel caso di prestazione iniziata in epoca antecedente quella utile ai fini della qualificazione, la 

parte di essa valutabile secondo le indicazioni al riguardo fornite nella precedente Sezione II; 
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Qualora non provveda a comprovare nei termini prescritti i predetti requisiti dichiarati in sede di gara 
ovvero qualora la documentazione prodotta non confermi le dichiarazioni rese, il concorrente sorteg-
giato sarà ESCLUSO e si applicheranno nei suoi confronti le ulteriori misure previste dall’art. 48 del 
D.Lgs. 163/2006. 
 
Ciò posto, in seduta pubblica, da tenersi nella data che sarà comunicata con adeguato preavviso me-
diante apposita informativa pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito internet dell’Ente e, comunque, 
tramite fax inviato a tutti i soggetti interessati, la commissione provvederà, per ciascun lotto: 
−  a rendere noto l’esito della verifica a campione concernente il possesso dei requisiti specifici di cui 

alla precedente Sezione II e ad individuare i concorrenti ammessi alle successive fasi di gara; 
− ad aprire le “buste B - OFFERTA TECNICA” dei concorrenti ammessi, al fine di procedere alla 

verifica della presenza dei documenti prodotti. 
 
Di seguito, in una o più sedute riservate, la commissione procederà, per ciascun lotto, alla valutazio-
ne della documentazione contenuta nella “busta B” ed alla valutazione complessiva degli autobus di 
cui al punto F della precedente Sezione III con l’assegnazione dei relativi punteggi, applicando, a tal 
fine, i criteri di valutazione indicati nella precedente Sezione III.  
Ai fini della valutazione del predetto punto F l’impresa concorrente è obbligata a porre a disposizione 
della commissione aggiudicatrice, presso l’Autoparco Comunale, entro 15 (quindici) giorni dalla data 
di richiesta, un autobus per ciascun lotto per cui partecipa, idoneo alla valutazione in oggetto. 

 
Successivamente, in un’unica seduta pubblica da tenere nella data che, con preavviso di almeno tre 
giorni lavorativi, sarà comunicata mediante apposita informativa pubblicata all’Albo Pretorio e sul si-
to internet dell’Ente e, comunque, trasmessa tramite fax a tutti i concorrenti ammessi, la commissione 
procederà, per ciascun lotto: 
1. a rendere noti i punteggi totali assegnati alle offerte tecniche e alla valutazione complessiva degli 

autobus; 
2. ad aprire le “busta C” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e, previa verifica della re-

golarità delle stesse, a leggerne il contenuto; 
3. ad attribuire a ciascun concorrente il punteggio relativo a: garanzia globale sul veicolo, termini di 

consegna, servizio assistenza e manutenzione post vendita, valore economico, applicando, a tal fi-
ne, la metodologia indicata nelle precedente Sezione III; 

4. a sommare, per ciascun concorrente, il punteggio complessivo relativo all’offerta tecnica e alla va-
lutazione complessiva dell’autobus a quello inerente la garanzia globale sul veicolo, i termini di 
consegna, il servizio assistenza e manutenzione post vendita e il valore economico; 

5. ad individuare il concorrente primo classificato. Nel caso di più offerte che abbiano riportato un 
punteggio complessivo uguale, sarà individuato quale primo classificato il concorrente che avrà ot-
tenuto il miglior punteggio complessivo relativo all’offerta tecnica e alla valutazione complessiva 
dell’autobus. In caso di ulteriore parità si procederà all’individuazione del primo classificato median-
te sorteggio che si svolgerà in prosieguo di seduta anche nella ipotesi di assenza dei concorrenti in-
teressati; 

6. a dichiarare  in favore del concorrente primo classificato l’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. 
Laddove, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs.163/2006, la stazione appaltante stabilisca di pro-
cedere alla valutazione di congruità dell’offerta del concorrente primo classificato, si provvederà, a ri-
chiedere per iscritto la presentazione delle giustificazioni. La stazione appaltante procederà in una o 
più sedute riservate, alle conseguenti valutazioni di congruità nel rispetto della procedura fissata dagli 
art. 87 e 88 del D. Lgs. 163/2006. Le risultanze della valutazione di congruità saranno rese note me-
diante apposita informativa pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito internet dell’Ente e, comunque, co-
municate mediante posta, posta elettronica certificata o fax inoltrati, in caso di raggruppamento, alla 
mandataria ed in ogni caso all’indirizzo ovvero all’indirizzo di posta elettronica certificata o al nume-
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ro all’uopo indicato, dai concorrenti ammessi all’apertura della “busta C”, nel punto 2. della domanda 
di ammissione di cui all’ALLEGATO 1 - Busta A. In esito alle predette risultanze, la stazione appal-
tante procederà all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. 
 
Le comunicazioni di ufficio in ordine alle eventuali esclusioni, di cui all’art. 79, comma 5 lett. b), del 
D. Lgs. 163/2006, saranno effettuate mediante posta, posta elettronica certificata o fax inoltrato, in ca-
so di raggruppamento, alla mandataria ed in ogni caso all’indirizzo, all’indirizzo di posta elettronica 
certificata o al numero indicato dal concorrente nel punto 2 della domanda di ammissione (ALLEGA-
TO 1 – Busta A). 
 
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 81, comma 3, del D. Lgs. 163/2006, la stazione appaltante si 
riserva comunque la facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva di ciascun lotto se nes-
suna delle offerte presentate dovesse risultare conveniente o idonea in relazione all’oggetto del con-
tratto. 
La stazione appaltante si riserva inoltre di procedere all’aggiudicazione di ciascun lotto anche in pre-
senza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua.  
 
SEZIONE XII – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E STIPULA D EL CONTRATTO 
 
A seguito dell’aggiudicazione provvisoria, la stazione appaltante, laddove non si sia avvalsa della fa-
coltà di cui all’art. 81, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 e ricorrendone i presupposti, procederà 
all’aggiudicazione definitiva di ciascun lotto nel termine di 30 (trenta) giorni, decorrenti dal ricevi-
mento da parte del Dirigente competente dei verbali di gara e, laddove ricorra la fattispecie, di quelli 
riportanti l’esito della valutazione delle offerte anomale. Si applicheranno, al riguardo, le disposizioni 
contenute nell’art. 12, comma 1, del citato decreto. 
 
Le comunicazioni di ufficio in ordine all’aggiudicazione definitiva di ciascun lotto, di cui all’art. 79, 
comma 5 lett. a), del D. Lgs. 163/2006, saranno effettuate mediante posta, posta elettronica certificata 
o fax inoltrati all’indirizzo,  all’indirizzo di posta elettronica certificata ovvero al numero all’uopo in-
dicati dal concorrente nel punto 2. della domanda di ammissione di cui all’ALLEGATO 1 – Busta A. 
 
Fermo restando quanto disposto dagli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990 e dal D.P.R. 184/2006, 
il diritto di accesso alle offerte, sulla scorta di quanto stabilito dall’art. 13, comma 2 lett. c), del D. 
Lgs. 163/2006, è differito al momento dell’approvazione dell’aggiudicazione provvisoria e cioè al 
momento dell’aggiudicazione definitiva. 
 
Sulla base di quanto espressamente disposto dall’art. 11, comma 8, del D. Lgs. 163/2006, l’efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva di ciascun lotto è subordinata alla positiva verifica dell’effettivo posses-
so dei requisiti dichiarati in sede di gara. A tal fine, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
445/2000, procederà, con riferimento al concorrente risultato migliore offrente di ciascun lotto, al con-
trollo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive concernenti il possesso dei requisiti di ordine genera-
le contenute nella “busta A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”. La stazione appaltante, 
qualora il predetto concorrente non sia stato già sorteggiato, procederà altresì, ai sensi dell’art. 48 del 
D. Lgs. 163/2006, al controllo, nei limiti necessari ai fini della qualificazione, dell’effettivo possesso 
degli ulteriori requisiti indicati nella precedente Sezione II. Nel caso i suddetti riscontri non dovessero 
dare esito positivo, la stazione appaltante procederà: 
• all’esclusione del concorrente ed all’adozione delle misure previste dalla normativa vigente; 
• a riformulare, ferme restando le valutazioni della commissione, la graduatoria di gara individuando 

il nuovo migliore offerente. 
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Per le finalità di cui all’art. 71 del D.P.R. 445/2000, la stazione appaltante effettuerà, inoltre, i pre-
scritti controlli  in ordine all’effettivo possesso dei requisiti di ordine generale anche con riferimento 
al concorrente secondo classificato di ciascun lotto. Per il predetto concorrente, se non già sorteggia-
to, la stazione appaltante procederà, altresì, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 163/2006, al controllo, nei 
limiti necessari ai fini della qualificazione, dell’effettivo possesso dei requisiti progettuali richiesti. 
Laddove i suddetti riscontri non dovessero dare esito positivo, la stazione appaltante procederà 
all’adozione delle misure previste dalla vigente normativa. 
 
In caso di dichiarazioni mendaci, la stazione appaltante procederà all’escussione della garanzia pre-
stata a corredo dell’offerta. Inoltre, laddove il concorrente abbia fornito dati o documenti non veritieri 
circa il possesso dei requisiti cui alla precedente Sezione II, si provvederà ad informarne la competen-
te Autorità per l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 6, comma 11, del D. Lgs. 163/2006. 
 
Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, la stipula del contratto di appalto di ciascun lotto av-
verrà, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 11, commi 9 e seguenti, del D. Lgs. 163/2006, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante dell’Ente entro il termine di 60 (sessanta) giorni. 
A tal fine, entro 20 (venti) giorni dalla richiesta, l’aggiudicatario dovrà presentare tutta la occorrente 
documentazione e dovrà versare, in favore della tesoreria Comunale, il deposito per le spese contrat-
tuali. 
 
Ai fini della stipula del contratto, il concorrente aggiudicatario di ciascun lotto dovrà prestare alla sta-
zione appaltante la cauzione definitiva di cui all’art. 113 del D. Lgs. 163/2006 di cui alla successiva 
Sezione XIII. 
 
La stazione appaltante non intende avvalersi della facoltà prevista dagli artt. 241 e seguenti del D. Lgs. 
163/2006 che contemplano e disciplinano il deferimento ad arbitri di tutte le eventuali controversie sui 
diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto. 
 
In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, la stazione appaltante procederà applicando per analogia  quanto stabilito dall’art. 140 del D. 
Lgs. 163/2006. 
 
SEZIONE XIII – CAUZIONE DEFINITIVA 
 
Ai fini della stipula del contratto, come innanzi evidenziato, il concorrente aggiudicatario di ciascun 
lotto dovrà prestare alla stazione appaltante la cauzione definitiva nella misura e nei modi di cui 
all’art. 113 del D. Lgs. 163/2006. Detta garanzia: 
a) dovrà decorrere dalla data di stipula del contratto e, dovrà prevedere che l’ammontare residuo, pari 

al 25% (venticinque per cento) dell’iniziale importo garantito, permanga per i 12 (dodici) mesi suc-
cessivi alla data di ultimazione della prestazione appaltata. Decorso tale termine, sarà restituita 
all’appaltatore (in alternativa alla materiale restituzione, l’Ente potrà comunicare al garante per i-
scritto l’intervenuta cessazione della garanzia); 

b) dovrà essere espressamente prestata in favore dell’Ente a garanzia del puntuale adempimento, da 
parte dell’aggiudicatario, di tutte le obbligazioni rivenienti dal bando e dal disciplinare di gara, dal 
contratto e dal capitolato d’oneri, nonché a garanzia del rimborso delle somme eventualmente pa-
gate in più all’aggiudicatario rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la ri-
sarcibilità del maggior danno; 

c) dovrà espressamente prevedere il diritto della stazione appaltante ad avvalersi della garanzia: 
• per le maggiori spese dalla stessa eventualmente sostenute per l’effettuazione o per il comple-

tamento della fornitura nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno all’aggiudicatario 
o di fallimento dello stesso; 
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• per provvedere a quanto dovuto dell’aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosser-
vanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sul-
la tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei dipendenti 
dell’aggiudicatario medesimo; 

d) non potrà prevedere, né espressamente né implicitamente, forme di svincolo anticipate e o progres-
sive diverse da quelle contemplate dall’art. 113, comma 3, del D. Lgs. 163/2006; 

e) dovrà espressamente prevedere la rinuncia, da parte del garante, tanto al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, quanto alla facoltà di ecce-
pire il decorso del termine di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; 

f) dovrà espressamente prevedere la sua operatività, cioè il pagamento dell’importo dovuto dal garan-
te stesso alla stazione appaltante, entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta della stazione appaltante 
medesima, formulata mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

g) dovrà espressamente prevedere che l’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 
di premio da parte dell’aggiudicatario non comporta l’inefficacia della copertura assicurativa nei 
confronti del committente per 2 mesi a partire dalla data del pagamento dovuto. L’impresa di assi-
curazione dovrà impegnarsi ad avvertire del mancato pagamento, a mezzo lettera raccomandata 
A.R., il committente, il quale potrà sostituirsi all’aggiudicatario nel pagamento del premio; in man-
canza di intervento sostitutivo del committente, trascorsi due mesi dalla data del pagamento dovu-
to, la copertura assicurativa cesserà per riprendere a condizioni da convenirsi con le parti;  

h) dovrà espressamente prevedere l’impegno del garante a reintegrare la garanzia ove questa sia venu-
ta meno in tutto o in parte; 

i) dovrà espressamente prevedere che, in caso di controversia tra il garante e la stazione appaltante, il 
foro competente sia quello determinato ai sensi dell’art. 25 del codice di procedura civile. 

Nel caso in cui l’aggiudicazione sia effettuata in favore di un raggruppamento di concorrenti, la garan-
zia dovrà essere presentata, su mandato irrevocabile, dall’impresa mandataria in nome e per conto di 
tutti i concorrenti. Onde consentire la celere stipula del contratto, l’aggiudicatario dovrà produrre, nei 
termini comunicatigli dalla stazione appaltante mediante raccomandata con avviso di ricevimento, la 
garanzia come innanzi esplicitata. In mancanza, la stazione appaltante potrà, senza alcuna formalità, 
incamerare la cauzione provvisoria. L’Ente potrà richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della 
cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. In caso di inottemperanza, la reintegrazione sa-
rà effettuata dall’Ente a valere sulle somme a qualunque titolo dovute all’aggiudicatario medesimo. 
 
Tenuto conto, infine, degli indirizzi formulati dalla competente Autorità per la vigilanza con la deter-
minazione n. 7/2007 dell’11 settembre 2007 e fermo restando quanto previsto nella precedente Sezio-
ne II in ordine al possesso della certificazione di qualità, l’importo della cauzione definitiva è ridotto 
del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici in possesso della certificazione del sistema 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001. 
 
SEZIONE XIV – MODELLI ALLEGATI E TRATTAMENTO DEI DA TI 
 
La stazione appaltante, anche sulla scorta di quanto disposto dall’art. 48, comma 2, del D.P.R. 
445/2000, ha predisposto gli allegati modelli di domanda e di dichiarazione, cui si è fatto riferimen-
to nelle precedenti sezioni, che di seguito si richiamano: 
ALLEGATO 1 - Busta A: domanda di ammissione alla gara; 
ALLEGATO 2a - Busta A: dichiarazione generale; 
ALLEGATO 2b - Busta A: dichiarazione generale dell’impresa ausiliaria; 
ALLEGATO 3a - Busta A: dichiarazione di impegno a costituire raggruppamento temporaneo di im-

prese; 
ALLEGATO 3b - Busta A: dichiarazione di impegno a costituire consorzio ordinario o GEIE; 
ALLEGATO 4 - Busta A:  Modello G.A.P. 
ALLEGATO 5 - Busta A: appendice alla cauzione provvisoria; 
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ALLEGATO 6 - Busta B: caratteristiche tecniche autobus; 
ALLEGATO 7 - Busta C: offerta “ELEMENTI QUANTITATIVI” (valore economico, garanzia 
globale sul veicolo, termini di consegna, servizio assistenza e manutenzione post vendita).. 
 
Tanto premesso, si precisa che l’utilizzo dei predetti modelli non è obbligatorio, nel senso che gli 
interessati potranno da essi discostarsi sempre che forniscano le informazioni richieste e rendano le 
prescritte dichiarazioni nelle forme previste dalle vigenti norme. In mancanza, si provvederà 
all’ESCLUSIONE.  
 
Per quanto poi concerne la protezione dei dati personali, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 13 
del D. Lgs. 196/2003 ed atteso che il loro trattamento deve essere comunque improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza, nonché di tutela della riservatezza e dei diritti degli interessati, si for-
niscono le seguenti informazioni: 
• i dati contenuti all’interno dei plichi di cui alla precedente Sezione I e quelli eventualmente comu-

nicati e/o acquisiti nel prosieguo del procedimento sono richiesti e saranno trattati esclusivamente 
per adempiere alle prescrizioni contenute nella vigente normativa sui contratti pubblici ed in parti-
colare per riscontrare il possesso dei requisiti richiesti dal D. Lgs. 163/2006 per partecipare alle 
procedure di affidamento e per contrarre con la pubblica amministrazione; 

• il trattamento dei dati cui si è in precedenza fatto riferimento potrà essere effettuato sia con modali-
tà manuali che, occorrendo, con modalità informatiche e, in ogni caso, quelli contenuti nelle dichia-
razioni sostitutive potranno essere comunicati alle competenti amministrazioni per adempiere agli 
obblighi di controllo di cui all’art. 71 del D.P.R. 445/2000; 

• l’esercizio del diritto di accesso ai dati da parte di altri concorrenti sarà consentito nel rispetto di 
quanto al riguardo disposto dall’art. 13 del D. Lgs. 163/2006, nonché dagli artt. 22 e seguenti della 
legge 241/1990 e dal D.P.R. 184/2006; 

• i dati sopraindicati non saranno comunicati al di fuori dei casi innanzi indicati, né saranno oggetto 
di diffusione. 

 
Titolare dei dati è l’Amministrazione Comunale di Potenza presso la quale, in ogni momento, gli inte-
ressati potranno far valere i diritti  previsti dal D. Lgs. 196/2003. A tal fine e sulla base di quanto stabi-
lito dal primo comma, lett. e), del succitato art. 13, si riporta il testo integrale dell’art. 7 (rubricato “Di-
ritto di accesso ai dati personali ed altri diritti” del richiamato decreto: 
“1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo ri-
guardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di re-
sponsabili o incaricati. 
3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i da-
ti sono stati raccolti o successivamente trattati; 
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 
quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il 
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caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.” 
 
Per quanto, infine, riguarda i dati di carattere giudiziario, così come individuati dall’art. 4, comma 1, 
lett. e) del D. Lgs. 196/2003, si precisa che gli stessi vengono richiesti e saranno trattati in forza 
dell’apposita autorizzazione deliberata dal Garante per la protezione dei dati personali e nel puntuale 
rispetto delle prescrizioni nella stessa contenute. 
 
 

f.to.ing. Mario Restaino 


